
LO GUARDI, Derrick Sharp, e pensi che per

fare una vita da mediano non è mica necessa-

rio giocare a pallone. Anni trentasette, dodici

col Maccabi, cioè Israele infilato dentro una

canottiera gialla. A ve-

derlo non è esatta-

mente un cigno del

parquet, ma proprio

quei due metri cubi di muscoli e
mestieraccio, incazzati per giunta,
si sono piazzati damblè tra Siena e
la sua prima finale di Eurolega, la
settimadaquandoilmondoFibaè
stato buttato giù come il muro. Ha
ragione Ligabue, sono quelli lì che
zitti zitti passano alla storia. Sharp
e Bynum, un altro trattore che fai
prima a saltarlo che girarci intor-
no, ma prova a spostarlo.
Trenta minuti di Montepaschi,
quello che va come un Casio e a
volte sembra che non ci sia biso-
gno nemmeno di Pianigiani a gui-
darlo,epoi lorodueasuonare laca-
rica. Fine della favola, fine dell'Eu-
ropa(85-92),macongrandedigni-
tà,e l’immancabilecantodellaver-
bena questa volta esportato dalle
parti del Prado. Fino a quel mo-
mento, che peccato, poco, pochis-
simo Maccabi. Ossia sette milioni
di israeliani, censimento del 2006,
che quando si alza per aria la palla
arancione cominciano a soffiarci
contro,asaltare,ballaree farbacca-
no. Qualcosa conterà, se domani
sera la squadra di Zvi Sherf, un al-
tro vecchio lupo di mare dei cane-
stri,gioca laquarta finalenegliulti-
mi cinque anni. Per Siena, alla ter-
za volta nel poker che conta in Eu-
ropa, sarebbe stata come detto la
prima,coronamentodiduestagio-
ni da predatore in Italia e in Euro-
pa.Eranosullabuonastradaanche
ieri,nelPabellonDeportivo tra cal-
le de Goya e plaza Salvador Dalì,
perché per quasi tre quarti la parti-
taera tuttadei toscani.Ventiaotto
nel primo quarto, un pronti via fa-
melico per una squadra - Siena -
che non è un crotalo fulminante,
nonhail talentoenemmenoil fisi-
co, ma è bravissima a fare il boa,
chetimacinaeti soffoca inesorabi-
le. 45 a 33 all'intervallo, con una
patta nel parziale col senno di poi
davvero infausta. Poi il secondo
tempo, con la marea di israeliani
che montava sulle tribune e i verdi
del Mangia, la metà a occhio e cro-
ce, che cominciavano a preoccu-
parsi. Siena però non ha grandi
peccati, non deve mettersi in cro-
ce.Ha fatto tuttocomesempre, so-
lo che invece di stritolare lenta-
mente l’avversario, si è fermata e si
è fatta risucchiare. E lì, a tiro delle
zampate della coppia meno bella e

piùefficacedelmondo,SharpeBy-
num,lapartitahacambiatopadro-
ne. Tre risicati punti di differenza:
64-61, Siena aggrappata con la di-
sperazioneal suo sogno, un quarto
giocato in modo furibondo da tut-
ti edue,acolpidi spingardaeorgo-
glio.Otto bombequasi filate,nem-
meno nella Nba, sissignori, pecca-
to però che sei erano gialle. L'ulti-
mo a mollare, quando perfino il
piccolo grande Mc Intyre trottola-
vaspaesato,èstatoKsistofLavrino-
vic, il lunghissimo baltico, quattro
punti per l'ultima parità (78-78) a
due minuti dal gong, poi l’azione
simbolo della resa di Siena. By-
num, il Landini in canottiera, si
mangia l'area e va su. È poco più di
uno e ottanta, e insieme a lui salta
Ksistof (duecentodieci centimetri),
ossia come andare a sbattere con
un armadio a muro. Il cozzo c'è,
ma quasi ne esce peggio Lavrino-
vic. Will Bynum, l'uomo di mar-
mo,oltreanonfareunpiega, infila
anche la palla e col tiro libero fa un
+3 (78-81) letale per il morale.
Questa è la vita, un parquet con le
luci streboscopiche, i video per ri-
cordare i cinquant'anni della cop-
pa campioni, con eroi di ieri e del-
l’altro ieri, e poi ti manda a casa
uno che sembra il piccolo Arnold
trentenne. Bravo lui, bravo il Mac-
cabi, ma brava anche Siena che ha
portato un’altra volta i suoi cin-
quantamila del Palio al centro del
canestro. egliultimibiglietti trova-
ti su Ebay, un po’ cari, ma si vive
una volta sola, o no?

DOVEVA ESSERE un finale già scritto. Fio-

rentina contro Bayern Monaco, Italia contro

Germania, Luca Toni contro il suo passato. E

invece niente di tutto questo. La Coppa Uefa

ribalta in una notte lo-

giche e gerarchie del

pallone. A giocarsela

saranno le «altre».

Unarussaeunscozzese.NienteIn-
ghilterra, che è padrona della
Championsenonsipuò lamenta-
re. E niente Spagna, Francia, Ger-
maniaoItalia: legrandinazioni ri-
maste senza gloria.
Il sogno viola (ultima esponente
europea del calcio nostrano) si è
spezzatoai rigori, dopo 210 minu-
tid’attaccomaundoppio0-0.Fru-
strato da un avversario premiato
da tre ore e mezzo di non calcio.
Un attacante per figura, all’andata
ealritorno,enoveadifendersidie-
tro la linea della palla. Parlar di ca-
tenaccio vien perfino riduttivo.
«Stoici adifendere lo0-0»hadetto
a consuntivo mister Smith, al cui
confronto il Trap parrebbe Ze-
man.Cosìgiocandoavevagiàpas-
sato due turni, con la Viola ha fat-
to tris. E così giocando, c’è da
scommettere, si presenterà anche
aManchester il14maggioper l’ul-
timo atto contro il giovane e ma-
gnifico Zenit, la squadra dei nuovi
miliardari russi che ha umiliato il
Bayern di Toni (4-0). «Non possia-
mo rimproverarci nulla - ha com-
mentatoamaroPrandelli - Merita-
vamo la finale e invece ci va la
squadracheharinunciatoagioca-
re. Il calcio a volte premia chi non

se lo merita».
Maisieranotataquesta insofferen-
za nel tono del tecnico bresciano:
perdere ci può stare, ma dopo due
partite e mezzo di esibizione in so-
litario fa troppo male. Perché alla
Fiorentina restano rimpianti indi-
geribili. Per una superiorità tecni-
ca disarmante mai trasformata in
gol.Perunapartitamolle inScozia
e per episodi mai girati per il verso
giusto a Firenze in una gara da 29
tiri contro 7. Di questi tempi c’è
chi trova la battuta pronta e vien
perfino da pensare che la crisi del-
la sinistra stia anche nei piedi di
chi calcia: ai rigori (fonte di gioia
viola all’esordio col Groeningen e
nei quarti con l’Everton) la parola
fineèscesasulmancinoprevedibi-
le di Liverani parato da Alexander
e quello sciagurato di Vieri finito
alle stelle. Bobo, su quegli undici
metri di fiele, ha chiuso anzitem-
po la sua stagione gigliata in chia-
roscuro. Lesione al retto femorale,
un mese out, arrivederci o verosi-
milmente addio a questa maglia.
Corvino aveva garantito 10 gol,
lui è arrivato a nove (3 in Coppa)
farciti da molte giocate decisive in
campionato tra reti (l’ultima con
la Samp) e rigori procurati. Un
mix di luce e oblio con un finale
molto più triste di quanto anche
luiavrebbemeritato.Quando-do-
po un paio di gol inmportanti - si
è sentito di nuovo forte, quando il
giovane Pazzini era finito in pan-
china e il vecchio campione di
nuovotitolare, lasocietàePrandel-
lihannopresounasceltainevitabi-
le e aziendalista: insistere sul Paz-
zo. E a Vieri non è andata giù. Lì è
finita l’avventura di Bobo, che
adessopuntaversoNapoliperpro-
vare a truccare l’anagrafe.
In tutto questo la stagione della
Fiorentina rischia ora di implode-
re.Prandellidovrà fare l’ennesimo
miracolo per tirar fuori dai suoi,
spossati a livello mentaleprim’an-
corache fisico, le energieper lavo-
lata finale al quarto posto. Resta-
no due punti di vantaggio sul Mi-
lan e tre partite, la prima domani
sull’ostico campo di Cagliari. Poi
Parma in casa e Torino fuori, tutte
squadre drammaticamente e di-
speratamente acaccia di punti sal-
vezza. «Continueremo per la no-
stra strada. Questi ragazzi hanno
dimostratodiavere un grande spi-
rito. Vedrete che l’amarezza passe-
rà» ha garantito a caldo Prandelli.
A Firenze lo sperano. Perché quel-
la che, fin qui, è stata una grande
stagione non si trasformi in un’in-
sopportabile delusione.

Il 36˚ Giro delle Regioni è terminato
giovedì scorso in quel di Firenze col
trionfo dell’ucraino Vitaly Buts che,
confermandoun’ottimacondizione,
sièaggiudicatoanche l’ultimatappa,
battendol’australiano Mayere il por-
togheseCosta .Vanoèstato il tentati-
vo di Rui Costa quando mancavano
15 km alla conclusione, perché im-
mediata è stata la risposta di Buts.
Ecosì ilgiovanetalento,chelaprossi-
ma stagione dovrebbe entrare tra i
professionisti con le qualità delpassi-
sta veloce che si difende bene in sali-
ta,ha conquistato il primoposto con
51” di vantaggio su Costa, 1’14” sul-
lo sloveno Koren, poi il tedesco Ge-
schke, il danese Guldhammer e a

1’33”l’italianoBrambilla.Lontanissi-
miglialtri azzurri. L’ucrainohavinto
anche per suo fratello Andry, morto
inunincidente inUcraina allavigilia
della corsa. «Questa maglia la indos-
so anche per lui - ha detto Buts - gli
dedico la vittoria perché era fiero di
meesarebbestato contentodiveder-
mitrionfareconlanazionale».Piena-
mentebocciati invece gli italiani, do-
pouniniziosfavillante,conGuarnie-
ri, De Negri e Modolo nelle prime tre
posizioni ad Artena. Poi i nostri han-
no sofferto gli avversari, nonostante
ilvantaggiodipoter schierareduefor-
mazioni contro l’unico sestetto con-
cesso alle altre nazionali. Come defi-
nire la prestazione dei ragazzi guidati

da Rosario Fina?C’è chi parla di una
batosta inaspettata,da cui si è salvato
solo Gianluca Brambilla. Per il terzo
annoconsecutivohannodominatoi
forestieri.Ecosìper il terzoannocon-
secutivo hanno dominato i forestie-
ri:nel librod’orocontiamo13succes-
si dei ragazzi di casa contro i 20 delle
squadre avversarie. Non è un bel se-
gnale per il nostro movimento e fac-
cio punto dopo essere stato testimo-
ne di una bella settimana ciclistica.
Ancora una volta il Regioni ha mo-
strato il suo contenuto agonistico e
sociale, promuovendo i campioni
del domani. Un grazie speciale quin-
di a Eugenio Bomboni e ai suoi colla-
boratori, e alla polizia stradale di Ro-
ma, che ha scortato i ciclisti.

(ha collaborato Laura Guerra)

Miracolo a San Pietroburgo
con i soldi del gas russo...

In finale ancora il Cska
i russi che parlano italiano

Per lo Zenit S. Pietroburgo
sarà la prima finale della storia.
E l’approdo è avvenuto dalla
porta principale: 4-0 al Bayern,
ultimo scalpo dopo Villarreal,
Marsiglia e Bayer Leverkusen.
Un miracolo firmato dal tecnico
olandese Advocaat (ex, tra l’al-
tro, proprio dei Rangers), dai
gol di Pavel Pogrebnyak (capo-
cannoniere di Uefa ma squalifi-
cato per la finale) e dai soldi
(100 milioni in tre anni) della
Gazprom, colosso del gas e del
petrolio. Una “creatura” di Vladi-
mir Putin, originario proprio di
Pietroburgo-fu-Leningrado. E
che dopo vent’anni ha tolto lo
scettro del calcio russo alla ca-
pitale Mosca, proprio come fu
un tempo per il “laboratorio” di
Kiev: la dinamo di Lobanovski

Il Siena non ce l’ha fatta, ma
un pezzo d’Italia in finale ci sarà
ugualmente, perché ieri il Cska
Mosca allenato da Ettore Messi-
na ha battuto per 83 a 79 gli
spagnoli del Taus Vitoria. Un
successo che è valso ai russi la
terza finale consecutiva in Euro-
lega. A fare la differenza a favo-
re del Cska sono stati soprattut-
to Papaloukas, tiratore implaca-
bile nei momenti chiave, e i due
americani, Holden e Andersen.
Il Tau è rimasto aggrappato alla
gara sino all’inizio del quarto
tempo, quando i russi hanno
beneficiato di due tiri liberi do-
po un’azione contestata. Un
episodio che ha fatto perdere
un po’ di concentrazione agli
spagnoli, favorendo la volata
del solidissimo Cska.

Basket 12,00 Nba Play Off Calcio 20,00 Liga spagnola

CICLISMO L’Ucraino domina e dedica la corsa al fratello appena morto

Per Vitaly un Regioni con il cuore

■ di Francesco Sangermano / Firenze■ di Salvatore Maria Righi inviato a Madrid

■ 9.00 Eurosport
Moto, Gp Cina
■ 10.00 Sky Sport 2
Zona wrestling
■ 10.00 Sky Sport
Tennis, Torneo Barcel.
■ 10.30 Sky Sport 1
Calcio, Major League
■ 12.00 Sky Sport 2
Basket, Nba
■ 14.00 Espn
Fiba, Eurocup 1998
■ 15.00 Espn
Ciclismo, Olimpiadi 2000

■ 16.00 Sky Sport 1
Calcio, Premier League
■ 17.00 Rai Tre
Ciclismo, Gp industria
■ 19.15 Sky Sport 2
Basket, Eurolega final 4
■ 20.00 Sky Sport 1
Calcio, Liga
■ 20.00 Sky Sport 2
Volley, serie A1 femm.
■ 22.45 Italia 1
Boxe, mondiali mosca
■ 23.00 Sky Sport 2
European poker masters

Oggi in edicola
il libro con l’Unità a € 6,90 in più
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Antonio Longo - Giommaria Monti

■ di Gino Sala / Firenze

Adrian Mutu lascia il campo a fine gara piangendo consolato da Osvaldo

Il centrafricano Romain Sato della Montepaschi contrastato da Tal Burstein del Maccabi

COPPA UEFA Il centravanti sbaglia il penalty e si fa male

I rimpianti di Firenze
i rigori dicono Scozia
L’addio triste di Vieri

Oggi in edicola
il libro con l’Unità a € 6,90 in più

LE CHIAVI 
DEL TEMPO 

 
LE VOCI
DEL ’68

Antonio Longo - Giommaria Monti

LO SPORT

EUROLEGA Siena parte forte, poi la rimonta

Maledizione toscana
Canestri che illudono
poi passa il Maccabi

Basket dopo il calcio, l’Italia è rimasta senza Europa

Sono stati squalificati tredici ragazzi di
due squadre per complessive 32 giornate
E le società punite con il 3 a 0 a tavolino
Sono le sanzioni del giudice sportivo dopo
la rissa tra i livornesi dell’Armando Picchi
e i fiorentini del San Michele Virtus
formazioni del campionato allievi toscano
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